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COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE
L’EVOLUZIONE NELLA QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

Un viaggio intorno al cambiamento tecnologico attra-
verso il filo rosso delle competenze. È stato questo l’o-
biettivo della conferenza Competenze, abilità e cono-
scenze: modelli, costrutti e tassonomie in un contesto 
che cambia che si è tenuta il 25 ottobre in Inapp.
Una giornata ricca di interventi multidisciplinari che 
ha esplorato, nella mattinata, il concetto di competen-
ze nelle sue diverse sfaccettature per soffermarsi, nel 
pomeriggio, sui costrutti e sulle tassonomie nonché 
sulle sfide che investono le politiche del lavoro e della 
formazione.
“L’impatto del cambiamento tecnologico – ha det-
to il presidente Inapp Stefano Sacchi in apertura dei 
lavori - è non tanto sulle professioni quanto tali, ma 
sulle mansioni, i singoli compiti all’interno delle pro-
fessioni. Dobbiamo individuare quelli a rischio e inter-
venire con politiche di formazione intelligente”. Oggi, 
a differenza del passato, sono infatti le competenze 
trasversali ad essere maggiormente richieste nei con-
testi produttivi. “Saranno difficilmente sostituibili – ha 
proseguito il presidente - le competenze tipicamente 
umane: empatia, adattabilità e problem solving com-
plesso. Gli strumenti che consentono di riconoscere 
queste competenze diventano quindi sempre più im-
portanti per immaginare politiche che aiutino chi vede 
a rischio il proprio status sociale, a trovare una nuova 
occupazione e un nuovo posto nella collettività”. 
“La rivoluzione tecnologica è qualcosa che ci aiuta a 
ragionare sulle sfide che abbiamo di fronte e, se pos-
sibile, anticipare quello che ci aspetta” ha sottolineato 
Elisabetta Perulli dell’Inapp entrando nel vivo dei la-
vori tecnici.

Del rapporto fra innovazione tecnologica e innovazio-
ne organizzativa ha parlato Annalisa Magone, giorna-
lista, presidente di Torino Nord Ovest presentando le 
storie di otto imprese italiane che sono passate dall’es-
sere una ‘fabbrica automatica’ all’essere una ‘fabbrica 
intelligente’. 
Andrea Giacomantonio, dell’Università di Parma si è 
invece soffermato sui cambiamenti che investono il 
sistema di apprendimento: “È necessario – ha det-
to - lavorare sulle competenze strategiche come la 
capacità di autodirigere e autoregolare il proprio ap-
prendimento“. “Non c’è opposizione tra conoscenza e 
competenza - ha osservato Assunta Viteritti dell’Uni-
versità La Sapienza - le competenze sono un oggetto 
non neutro, un oggetto politico, di confine, di media-
zione fra campi istituzionali, aziende, sistemi educativi 
e formativi”. “Oggi viviamo nell’epoca delle mangrovie 
- ha aggiunto Maria Cinque della Lumsa - che vivono in 
un’acqua salmastra, né dolce né salata. Siamo in un’e-
poca che è insieme analogica e digitale e questo crea 
una rivisitazione dei saperi. Industria 4.0 unisce com-
petenze soft, tecniche e high tech”.
Nel panel pomeridiano è stata disegnata una pano-
ramica su come queste tassonomie sono entrate nei 
quadri istituzionali e nei sistemi che producono dati 
con le relazioni di Andrea Simoncini dell’Anpal che ha 
delineato il processo di costruzione del Quadro nazio-
nale delle qualifiche nell’ambito dello European Qua-
lification Framework; Riccardo Mazzarella che ha illu-
strato come le competenze siano diventate ‘oggetto di 
conoscenza’ nell’Atlante Lavoro realizzato dall’Inapp; 
Alessandra Mereu che si è soffermata sull’approccio 

https://inapp.org/it/eventi/competenze-abilit%C3%A0-e-conoscenze
https://inapp.org/it/eventi/competenze-abilit%C3%A0-e-conoscenze
https://inapp.org/it/eventi/competenze-abilit%C3%A0-e-conoscenze
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/123456789/252/ANPAL_Simoncini_National European QF_Competenze%2c abilit%C3%A0 e conoscenze_2018.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/123456789/249/INAPP_Mazzarella_Atlante%20lavoro_Competenze%2c%20abilit�%20e%20conoscenze_2018.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/123456789/251/INAPP_Mereu_ONet_Competenze%2c%20abilit�%20e%20conoscenze_2018.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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O*Net utilizzato dall’Inapp nell’Indagine campionaria 
e nell’Audit sulle professioni; Manuela Amendola che 
ha tracciato l’evoluzione dell’Indagine Ocse/Piaac re-
stituendo le principali evidenze relative al nostro Pae-
se e Claudio Vitali che ha chiuso i lavori con un affondo 
sul sistema italiano di apprendimento degli adulti. La 
Tavola rotonda conclusiva ha ospitato gli interventi dei 
policy maker e degli stakeholder coinvolti nell’imple-
mentazione delle politiche del lavoro e della formazio-

ne. Ad aprire i lavori Paola Nicastro, direttore generale 
Inapp, cui sono seguiti gli interventi di Cecilia Chiarug-
gi del coordinamento delle Regioni, Salvatore Pirrone, 
direttore generale Anpal e Ugo Menziani, titolare della 
direzione generale degli ammortizzatori sociali e della 
formazione del ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali.

F.L.

Nasce dalla collaborazione tra Inapp e Istat a partire 
dal 2006 con l’obiettivo di elaborare un unico crite-
rio classificatorio e delle tassonomie omogenee del-
le professioni. Il quadro concettuale di rappresenta-
zione delle professioni è stato mutuato dal sistema 
americano Occupational Network (O*Net), al fine di 
descrivere in modo univoco e standardizzato le ca-
ratteristiche, le conoscenze e le competenze di ogni 
Unità Professionale del Sistema. 
La Classificazione, organizzata in 9 Grandi Gruppi 

professionali e in 4 articolazioni - Grande Gruppo, 
Gruppo, Classe, Categoria - è disaggregata fino ad 
un livello “minimo” chiamato Unità Professionale 
(UP) e conta attualmente circa 800 profili.
Il Sistema è completamente accessibile dal sito 
Inapp da cui l’utente può verificare in maniera di-
namica e approfondita le caratteristiche delle pro-
fessioni, i fabbisogni professionali di breve e medio 
periodo e la dinamica occupazionale prevista nei 
prossimi 5 anni.

Sistema Informativo Sulle Professioni

L’Atlante del lavoro e delle qualificazioni è una map-
pa dettagliata del lavoro e delle qualificazioni e na-
sce con lo scopo di collegare il mondo del lavoro e i 
sistemi dell’apprendimento.
Comprende vari strumenti informativi, ognuno dei 
quali con un utilizzo specifico:
- l’Atlante Lavoro che descrive i contenuti del lavoro 
in 24 settori economico-professionali e individua per 
ciascun settore i processi di lavoro, le sequenze di pro-
cesso, le Aree di attività (Ada) e le attività specifiche;

Atlante del Lavoro e delle qualificazioni

- l’Atlante e professioni che raccoglie le Professio-
ni regolamentate, il Repertorio delle professioni 
dell’apprendistato e le Associazioni professionali 
presenti a livello nazionale e regionale;
- l’Atlante e qualificazioni che raccoglie le qualifi-
cazioni rilasciate nei diversi ambiti del sistema di 
apprendimento permanente: Scuola, Istruzione e 
Formazione professionale, Formazione superiore e 
Formazione professionale regionale.

Il Programme for the International Assessment of 
Adult Competencies, più comunemente conosciuto 
come Piaac è un programma ideato dall’Ocse, a cui 
partecipano 24 Paesi nel mondo. Si tratta di un’in-
dagine che ha l’obiettivo di acquisire informazioni ri-
guardo le competenze fondamentali degli adulti che 
rientrano nella fascia d’età tra i 16 e i 65 anni. Ciò 
riguarda la lettura (Literacy), le abilità logico-mate-
matiche (Numeracy) e le competenze collegate alle 

PIAAC

tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Questo tipo di analisi misura quanto sia presente nei 
soggetti adulti la capacità di governare con padro-
nanza tutte quelle competenze ritenute indispensa-
bili per partecipare attivamente alla vita sociale ed 
economica nel 21esimo secolo. Inoltre, l’indagine, 
fornisce indicazioni su come le persone fanno uso 
delle abilità non solo nella vita personale, ma anche 
durante l’attività lavorativa. 

https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/123456789/253/Amendola_PIAAC_Competenze_abilit�_e%20conoscenze_2018.pdf?sequence=1&isAllowed=y
http://fabbisogni.isfol.it/
http://fabbisogni.isfol.it/
https://atlantelavoro.inapp.org/
https://inapp.org/it/dati/piaac
https://inapp.org/it/dati/piaac
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PROSPETTIVE DI WELFARE PER L’INCLUSIONE
Il PUNTO AL CONVEGNO NAZIONALE ASSISTENTI SOCIALI

Si è svolto lo scorso 25 ottobre il convegno Obiettivo 
inclusione sociale: sinergie e prospettive di welfare 
ospitato nella sede del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (Cnel) che ha concesso il patrocinio 
all’iniziativa, organizzata dal Consiglio nazionale degli 
assistenti sociali (Cnoas) con la collaborazione d’im-
portanti organizzazioni e associazioni professionali, 
sindacali, di categoria ed enti di ricerca scientifica.
Prendendo spunto dall’auspicabile integrazione dei 
servizi per le persone e dal ruolo che gli assistenti 
sociali hanno nel difficile percorso verso l’obiettivo 
dell’inclusione sociale, il convegno ha dato voce a vari 
protagonisti della scena sociale. Come ha sintetizza-
to Gianmario Gazzi (consigliere Cnel e presidente del 
Consiglio nazionale Ordine degli Assistenti sociali): 
“Nelle prossime settimane le forze politiche nel loro 
complesso e, più in generale l’intero Paese, dovran-
no fare un grande sforzo per esprimere una sintesi in 
tema di fruizione da parte dei cittadini di una serie di 
diritti per dare concretezza ad una effettiva inclusione 
sociale. Per rendere realmente e concretamente di-
sponibili i diritti – ed è questo l’unanime conclusione 
cui sono giunti tutti i partecipanti all’iniziativa - serve 
che le erogazioni economiche ai singoli e alle fami-
glie siano affiancate e integrate – così come chiedono 
anche le parti sindacali - con delle reti di servizi sul 

territorio modulate secondo le specifiche esigenze dei 
cittadini e in grado di affiancarli per consentire loro di 
iniziare il percorso di affrancamento dalle condizioni di 
disagio e difficoltà in cui si trovano”.
“Quello del reddito di cittadinanza – ha detto il presi-
dente Inapp Stefano Sacchi - è uno schema ambizioso 
ed è un bene che lo sia. L’importante è che si riconosca 
che la povertà non viene solo dall’assenza di lavoro. E 
anche quando il problema è l’assenza di lavoro non si 
tratta sempre e solo di una questione di offerta. Ben 
vengano dunque enfasi e risorse sui centri per l’impie-
go, ma assieme a politiche di sviluppo locale che raf-
forzino la domanda”. Secondo Sacchi occorre un piano 
che integri da una parte una formazione adeguata su 
competenze trasversali che rendano gli individui fra-
gili più ‘occupabili’ e dall’altra contempli strategie di 
sviluppo locale che generino adeguata domanda di la-
voro migliorando il territorio. 
Nel corso del convegno sono stati consegnati i pre-
mi Irs - Cnoas - Pss “Costruiamo il Welfare dei Diritti 
sul Territorio”, con l’intento di riconoscere le migliori 
esperienze sul territorio di un welfare sociale comuni-
tario e integrato fra politiche sociali, sanitarie, educa-
tive, del lavoro e di inclusione.

F.M.

https://inapp.org/it/eventi/obiettivo-inclusione-sociale-sinergie-e-prospettive-di-welfare
https://inapp.org/it/eventi/obiettivo-inclusione-sociale-sinergie-e-prospettive-di-welfare


6

N. 5  |  O T T O B R E  2 0 1 8   |  N E W S

INNOVAZIONE DIDATTICA E STRATEGIE FORMATIVE

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E DIRITTO, COME REGOLARE 
UN MONDO NUOVO

Formazione dei giovani, innovazione didattica, rac-
cordo tra mondo dell’education e mercato del lavoro 
questi i temi al centro del convegno internazionale 
Innovazione didattica e strategie degli Atenei italiani 
organizzato da Geo (Giovani Educazione Orientamen-
to) e Crui (Conferenza dei Rettori delle Università Ita-
liane) dal 17 al 19 ottobre presso l’Università di Bari. 
Sedute plenarie, tavole rotonde e sessioni disciplinari 
si sono avvicendate nel corso di una tre giorni che ha 
visto la presenza, insieme ai rettori delle maggiori Uni-
versità italiane, di esperti e rappresentanti delle Isti-
tuzioni. Anna Grimaldi dell’Inapp ha preso parte alla 
tavola rotonda coordinata da Luigi Berlinguer. Nel suo 
intervento si è soffermata sull’evoluzione culturale del 
concetto di apprendimento permanente strettamente 
legato alla nozione di competenze, distinte tra tecnico 
professionali e trasversali. Riportando gli ultimi dati 
Eurostat e Oecd sui livelli d’istruzione in Italia e sul 
possesso di competenze da parte degli adulti tra i 16 e 
i 64 anni ha sottolineato l’interconnessione tra forma-

L’intelligenza artificiale, anche combinandosi con le 
tecnologie informatiche e la genetica, sta ormai deli-
neando i contorni di un mondo nuovo che contiene e 
propone interrogativi profondi e inediti. Non rappre-
senta più, semplicemente, un insieme di risorse tecno-
logiche aggiuntive e avanzate rispetto a quelle già con-
solidate ma impone riflessioni che investono i diversi 
ambiti della vita sociale e che prefigurano scenari nei 
quali l’idea stessa di identità umana diventa incerta.
Come regolare tutto questo? Quali nuovi strumenti 
il diritto può o dovrà mettere in campo? Come adat-
tare i principi irrinunciabili del costituzionalismo 
come eguaglianza, dignità, tutela dei diritti inviolabili 
dell’uomo ad un contesto nel quale Intelligenza arti-
ficiale, tecnologie informatiche e genetica delineano 
nuove prospettive sociali? Intorno a questo e ad altri 
quesiti si è sviluppato il dibattito proposto nel semina-

zione e opportunità di collocamento o ricollocamento 
nel mercato del lavoro. Successivamente ha evidenzia-
to come egli ultimi anni siano comparse nuove tipolo-
gie di esclusione prima sconosciute quali ad esempio 
i giovani con titoli di studio alti ma scoraggiati nella ri-
cerca del lavoro. A ciò si accompagna la questione del-
la povertà educativa che descrive un ambito più ampio 
rispetto a quello prettamente scolastico trattandosi di 
una forma di privazione più pervasiva. L’intervento si 
è concluso con la definizione delle misure di contrasto 
a questi fenomeni che, viste le diverse caratteristiche 
dei gruppi ai quali si rivolgono, devono innanzi tutto 
evitare l’approccio ‘a misura unica’ e prevedere inter-
venti integrati su vari piani: politico, sociale, formati-
vo, occupazionale. Grimaldi ha terminato ricordando 
che la Strategia Europa 2030 mette al centro il bino-
mio giovani-competenze non solo per arginare disper-
sione, povertà e disagio ma per contribuire all’uscita 
dalla crisi e alla crescita del Paese.

M.M.

rio Intelligenza artificiale e diritto. Come regolare un 
‘mondo nuovo’ che si è svolto il 12 ottobre a Parma. 
L’evento inaugura il primo ciclo di seminari Il Costitu-
zionalismo e le sfide del futuro dell’Associazione Italia-
na dei Costituzionalisti.
L’incontro, introdotto da Antonio D’Aloia, Università di 
Parma, University Center for Bioethics, si è articolato 
in due sessioni. Nella prima sono stati oggetto di ana-
lisi i profili più generali del dialogo tra intelligenza arti-
ficiale e diritto, nella seconda sono state approfondite 
le problematiche inerenti a specifiche aree settoriali 
dell’ordinamento giuridico. Il presidente Inapp Stefa-
no Sacchi è intervenuto con la relazione Cambiamento 
tecnologico, mercato del lavoro e politiche redistribu-
tive: stato del dibattito ed evidenze per l’Italia.

F.M.

https://inapp.org/it/eventi/innovazione-didattica-universitaria-e-strategie-degli-atenei-italiani
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/262/Grimaldi_Innovazione_didattica_Bari_2018.pdf
https://inapp.org/it/eventi/intelligenza-artificiale-e-diritto-come-regolare-un-mondo-nuovo
https://inapp.org/it/eventi/intelligenza-artificiale-e-diritto-come-regolare-un-mondo-nuovo
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AGRICOLTURA SOCIALE, UN LABORATORIO DI INCLUSIONE 
PER LE PERSONE CON DISABILITÀ

Si è svolto il 30 ottobre in Inapp il convegno Agricol-
tura sociale come opportunità per l’inclusione sociale 
delle persone con disabilità. Nel corso della mattina 
alla presenza di Istituzioni ed esperti del settore sono 
stati illustrati i risultati del rapporto Farming for he-
alth studio svolto dall’Inapp, in collaborazione con il 
Crea (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’anali-
si dell’economia agraria). Il progetto - in linea con il 
Programma triennale dell’Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità 2014-2016 - ha 
avviato un’analisi delle pratiche di agricoltura sociale 
realizzate a livello nazionale ed europeo per favorire 
la partecipazione attiva e l’inclusione sociale delle per-
sone con disabilità, partendo da una ricognizione delle 
esperienze più significative. 
Due le sezioni in cui la giornata è stata articolata. La 
prima, dal titolo La Governance istituzionale per lo 
sviluppo di un welfare generativo di comunità, è sta-
ta moderata da Stefano Sacchi. Il presidente Inapp ha 
sottolineato come questa sia un’ottima occasione per 
riflettere su cosa la ricerca sociale possa fare in un am-
bito cosi importante e articolato come quello dell’agri-
coltura sociale, un campo in cui l’Istituto “fornisce al 
Governo supporto scientifico nella elaborazione delle 
policy e alimenta il dibattito scientifico, nazionale e 
internazionale, fornendo contributi sul tema”. Succes-
sivamente l’onorevole Alessandra Pesce (sottosegre-
tario di Stato al ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali) ringraziando i ricercatori Inapp per 

la caparbietà del lavoro svolto che va ad indagare re-
altà complesse, ha evidenziato quanto studi di questo 
tipo siano determinanti per sviluppare policy efficaci. 
La seconda sessione dal titolo Opportunità di cresci-
ta e valorizzazione dello sviluppo locale attraverso le 
pratiche di agricoltura sociale è stata occasione di con-
fronto tra gli esperti del settore. Ad introdurre i lavori 
Daniela Pavoncello ricercatrice Inapp e curatrice del 
volume che, dopo aver illustrato la struttura del per-
corso di ricerca, ha invitato gli esperti presenti ad un 
confronto sulle diverse realtà. 
La giornata è stata chiusa da Anna Grimaldi (respon-
sabile della struttura Inapp Inclusione sociale) che ha 
lanciato tre nuovi scenari di riflessioni per il futuro: in-
tegrare i lavori degli enti di ricerca che si occupano di 
questi temi per costruire reti e sviluppare buone pras-
si da poter utilizzare in modo sistematico su tutto il 
territorio nazionale; concentrarsi su le professionalità 
che vengono coinvolte al fine di costituire delle equipe 
multidimensionali con operatori riconosciuti; analizza-
re quali sono gli impatti effettivi sui beneficiari.

V.O.

Per approfondire

Agricoltura sociale: un laboratorio di inclusione 
per le persone con disabilità

https://inapp.org/it/eventi/agricoltura-sociale-un-laboratorio-di-inclusione-le-persone-con-disabilit%C3%A0
https://inapp.org/it/eventi/agricoltura-sociale-un-laboratorio-di-inclusione-le-persone-con-disabilit%C3%A0
https://inapp.org/it/eventi/agricoltura-sociale-un-laboratorio-di-inclusione-le-persone-con-disabilit%C3%A0
https://www.crea.gov.it/it
https://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/229
https://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/229
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DALLE COMPETENZE ALLA CERTIFICAZIONE, PASSANDO 
PER L’ATLANTE LAVORO
INTERVISTA A RICCARDO MAZZARELLA	

Tra gli strumenti di maggior valore prodotti dall’Inapp 
negli ultimi anni c’è senza dubbio l’Atlante del Lavoro e 
delle Qualificazioni, una mappa dettagliata del lavoro 
e delle qualificazioni, descritte secondo un linguaggio 
comune e condiviso fra le Istituzioni. 
Ne parliamo con Riccardo Mazzarella, responsabile 
del Gruppo di ricerca Analisi sul tema delle competen-
ze e delle qualificazioni e del sito Atlante del lavoro e 
delle qualificazioni.

Come nasce il progetto e perché l’Atlante si posiziona 
su un terreno parzialmente nuovo riguardo il tema 
della certificabilità delle competenze?
Il progetto Inapp Atlante lavoro nasce nell’ambito del-
le politiche di sviluppo dell’apprendimento perma-
nente in Italia. L’antefatto è costituito dalla riforma del 
mercato del lavoro del 2012, che ha creato i presup-
posti per cui anche nel nostro Paese l’apprendimento 
permanente non sia solo un enunciato vago di principi 
di difficile applicazione ereditato dall’Unione europea, 
ma divenga un vero e proprio strumento di policy a 
supporto delle politiche attive del lavoro. Prima della 
riforma possiamo dire che l’apprendimento perma-
nente in Italia era un po’ come ‘l’isola che non c’è’, 
dopo il 2012 assume invece concretezza nelle vesti di 
strumento di sostegno allo sviluppo dell’occupazione. 
La strategia che scaturisce dalla riforma è riassumibile 
nell’idea generale che sia necessario affiancare ai tra-
dizionali strumenti di politica passiva del lavoro come 
ad esempio le indennità di supporto al reddito, la cui 
applicazione si basa essenzialmente su prerequisiti di 
carattere oggettivo, strumenti di politica attiva, fun-
zionali cioè a migliorare le condizioni di occupabilità 
dei cittadini lavoratori, la cui applicazione passa invece 
per prerequisiti di carattere soggettivo. 
Vista così, la vera sfida dell’Atlante è stata quella di riu-
scire a realizzare uno strumento capace primariamen-
te di stimare, con modalità non discrezionali, o almeno 
riducendo il carico di discrezionalità, lo stato sogget-
tivo di occupabilità del cittadino lavoratore, da parte 
dei servizi di apprendimento e lavoro, riconoscendo il 

valore delle risorse di cui l’individuo è portatore, ancor 
prima di proporre misure attive di formazione, orien-
tamento, stage, etc. 
In questo senso la questione non è tanto la certifica-
bilità delle competenze, che resta un obiettivo utile in 
determinate circostanze, quanto piuttosto il profiling, 
visto come fase di servizio iniziale utile ad apprezzare 
qualitativamente il grado di occupabilità dell’individuo 
rispetto alle dinamiche occupazionali in atto nel mer-
cato del lavoro sintetizzate nei descrittivi dell’Atlante.

Quali sono le possibili funzioni d’uso dell’Atlante. In 
parole semplici, a cosa serve?
Il sistema nazionale di certificazione delle competenze 
ha come obiettivo finale quello di arrivare appunto alla 

w
https://atlantelavoro.inapp.org/
https://atlantelavoro.inapp.org/
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certificazione. Per arrivare ad ottenere questo risulta-
to in modo corretto, nel senso di dare effettiva rico-
noscibilità e credibilità al sistema e quindi alle relative 
certificazioni, è necessario che l’intero impianto delle 
politiche attive, e cioè l’insieme dei servizi di forma-
zione e lavoro, ragioni per competenze. Non possiamo 
porci il problema delle competenze solo al ‘capolinea’ 
della certificazione, è necessario che tutte le fermate 
intermedie siano pensate in questi termini. 
A questo proposito l’Atlante lavoro può essere uno 
strumento di supporto su tutta la linea: identificare le 
competenze quali altrettanti obiettivi della formazio-
ne, riconoscere il valore dei titoli, delle certificazioni e 
più in generale delle esperienze pregresse di cui l’indi-
viduo è portatore, facilitare gli accessi alla formazione 
e la personalizzazione dei percorsi in base alle compe-
tenze già possedute dall’individuo, suggerire metodi 
di valutazione coerenti con il concetto di competenze, 
anche al fine di riconoscerle indipendentemente dalle 
modalità di acquisizione (ad esempio: percorsi forma-
li, esperienza,…). 
Come ho detto precedentemente, non ci si può porre il 
problema delle competenze solo alla fine, ossia all’at-
to della certificazione, ma è necessario ripensare tutto 
il processo. L’apprendimento permanente, cioè l’isola 
che non c’era e che oggi c’è, può essere il terreno adat-
to su cui sperimentare realmente un nuovo paradigma 
basato sul complesso concetto di competenze.
 
In che termini può supportare le policy nel campo 
dell’apprendimento e delle politiche attive del lavoro? 
L’Atlante, se applicato correttamente, è uno strumen-
to utile alle prassi ma può esserlo anche per le poli-
cy. Come ho ricordato all’inizio le competenze sono 
costituite da una relazione tra risorse dell’individuo 
e risultati da ottenere. I risultati sono definiti nel la-
voro, spesso sono incardinati in processi di lavoro. Se 
vogliamo comprendere le dinamiche evolutive delle 
competenze, in altre parole gli attuali fabbisogni di 
competenze espressi dal mercato del lavoro, dobbia-
mo guardare ai processi, alla domanda di lavoro, piut-
tosto che all’offerta come si fa abitualmente. 
La descrizione che fa l’Atlante dei processi, delle atti-
vità, e soprattutto dei risultati, può fornire indicazioni 
preziose sulle dinamiche evolutive delle competenze 
a chi, ad esempio, è chiamato a programmare l’offer-
ta di formazione. Allo stesso modo, l’uso dell’Atlante 
nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, può di-
venire strumento di policy funzionale ad incentivare 

forme di mobilità positiva sul mercato del lavoro ridu-
cendo, attraverso stime qualitative attendibili del gra-
do di occupabilità del singolo, i costi cognitivi che l’in-
dividuo si trova a sostenere nel cambiare occupazione, 
o nel ridurre i periodi di inoccupazione, e di converso 
contenendo i costi di transizione a carico dei servizi.

A che punto siamo riguardo l’implementazione dello 
strumento?  
Oggi l’Atlante è già presente nella normativa sul tema. 
Lo è in quella relativa alla certificazione delle compe-
tenze, ma anche nella progettazione dell’apprendi-
mento, ad esempio per quanto riguarda i tirocini, così 
come nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in 
particolare come riferimento utile alla definizione di 
congrue offerte di lavoro, stabilendo a priori le prossi-
mità e le distanze, in termini di competenze, tra diver-
se posizioni lavorative. 
Essere presenti nella normativa non significa ovvia-
mente, essere presenti sul territorio o ancora di più 
al servizio dei cittadini, ma costituisce senz’altro un 
primo passo importante nell’affermare il modello. È 
necessario inoltre che altri dispositivi previsti nella 
normativa a riguardo siano realizzati, ad iniziare, ad 
esempio, dal fascicolo elettronico del lavoratore, sen-
za il quale il modello, ma direi l’intero sistema dell’ap-
prendimento permanente e delle politiche attive del 
lavoro, risulterebbe fortemente depotenziato.
Proporre nel campo dell’apprendimento permanente 
e nelle politiche attive del lavoro, un nuovo paradig-
ma, e uno strumento come l’Atlante capace di rende-
re concretamente agibile tale paradigma, è senz’altro 
motivo di prestigio per il nostro Istituto ma anche un 
ruolo di grande responsabilità. Per questo ci sentiamo 
di proporre sempre un uso ‘prudente‘ del modello, 
che passi in via primaria per adozioni di carattere spe-
rimentale, soprattutto quando l’uso è riferito a temi di 
non diretta derivazione dell’Atlante, come, ad esem-
pio, l’incontro domanda e offerta di lavoro.

C.B.
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Neodualism in the Italian business firms:
training, organizational capabilities and productivity 
distributions

Giovanni DOSI, DARIO Guarascio, ANDREA Ricci, MARIA ENRICA Virgillito 
Inapp Working Paper n.1-2018

una risposta nella ricerca attraverso 
l’esplorazione di un unico set di dati ita-
liano che collega le informazioni sulla 
quantità e la natura della formazione e 
dei dati di bilancio.

Quali sono state le dinamiche della pro-
duttività nelle imprese italiane all’indo-
mani della crisi? E quale è stato l’impat-
to della formazione su tali dinamiche? 
Queste le domande a cui si tenta di dare 

Tecnologia e variazione dell’occupazione nei mercati 
locali del lavoro

Orientare ed educare i giovani al lavoro 
e alla politica

Irene Brunetti, Valeria Cirillo, AndreA Ricci, Inapp Paper n.13-2018

DANIELA PAVONCELLO, RAPPORTO TECNICO, OTTOBRE 2018

Nell’ultimo decennio la diffusione delle 
nuove tecnologie ha condizionato forte-
mente la dinamica dell’occupazione nel-
le economie avanzate. Le caratteristiche 
geografiche, produttive e istituzionali 
dei mercati del lavoro, a loro volta, in-
fluenzano in modo significativo le mo-

dalità attraverso cui le tecnologie task 
biased incidono sulle prospettive di red-
dito e di occupazione degli individui. Il 
presente studio analizza la relazione fra 
la quota di occupati in mansioni routina-
rie di un determinato mercato locale del 
lavoro e la variazione dell’occupazione.

G.D.I.
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